
 

 

 

Linea 1.1.1. Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della  

vulnerabilità delle famiglie e dei bambini 
 

Il Programma P.I.P.P.I. risponde al bisogno di ogni bambino di crescere in un ambiente stabile, sicuro, 

protettivo e “nutriente”, e migliorare la qualità dello sviluppo, prevenendo e/o contrastando 

precocemente l’insorgere di situazioni che favoriscono le disuguaglianze sociali, la dispersione 

scolastica, il rischio di mal-trattamento e il conseguente allontanamento dei bambini dal nucleo 

familiare. 

 

Si pone l’obiettivo di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie in situazione di 

vulnerabilità, supportando le famiglie in un processo di cambiamento e di raggiungimento di un 

maggior benessere, attraverso un lavoro multidisciplinare che considera la prospettiva dei genitori e 

dei bambini stessi nel costruire l’analisi e la risposta a questi bisogni. 

 

Elemento di innovazione è la composizione dell’équipe multidimensionale: oltre ai professionisti 

insegnanti, assistenti sociali, operatori sanitari, psicologi e altro, è composta dalla famiglia stessa che 

partecipa direttamente ai processi decisionali che la coinvolgono ed è aperta a figure significative 

per la famiglia (volontari, famiglie d’appoggio…).  

 

Inoltre il Programma P.I.P.P.I. prevede un intervento intensivo della durata di 18 mesi in cui vengono 

messi a disposizione della famiglia una serie di dispositivi con la finalità di supportare ciascun 

componente del nucleo e generare un possibile cambiamento: 

 Interventi di educativa domiciliare con le famiglie, bambini/e e ragazzi/e per sostenere i 

genitori, rafforzare le relazioni genitori-figli e favorire lo sviluppo delle loro capacità e 

competenze nelle fasi della crescita; 

 Gruppi genitori e di bambini: incontri quindicinali/ogni tre settimane di attività di sostegno 

alla genitorialità e di rinforzo delle abilità emotive e relazionali e della socialità, attraverso la 

condivisione di esperienze e narrazioni e il supporto reciproco. 

 Partenariato scuole, famiglie e servizi sociali: viene proposta una formazione condivisa 

rivolta a tutti i soggetti della rete interessati e coinvolti, al fine di favorire una lettura 

condivisa delle situazioni e strumenti operativi coerenti con il modello proposto; inoltre 

le/gli insegnanti di riferimento del bambino/a interessato/a al progetto sono parte 

dell’équipe multidimensionale e sono ingaggiati/e e coinvolti/e in tutte le fasi 

dell’implementazione. 

 Vicinanza solidale: valorizzare forme di supporto tra famiglie e l’attivazione della comunità 

e di una rete informale quali parenti, amici, vicini, ecc., che possano offrire un aiuto/sostegno 

concreto ed essere di supporto alla famiglia target. 

Al termine dell’implementazione l’equipe multidisciplinare valuta insieme a ciascun nucleo il percorso 

realizzato all’interno del Programma e si condivide l’opportunità/necessità di proseguire con la presa 

in carico da parte del Servizio di Riferimento definendo insieme obiettivi, strategie e supporti.  



 

 

In totale il Programma P.I.P.P.I. realizzerà con i fondi del PNRR n.3 implementazioni (percorso di 18 

mesi ciascuna) coinvolgendo ad ogni implementazione n.10 famiglie target, per un totale di 30 

famiglie (minimo) coinvolte entro la fine del 2025 ed individuate in base alla residenza in tutti i 

Comuni dell’Ambito.  

Attualmente siamo in fase di chiusura della prima implementazione (giugno 2024) e siamo in fase di 

assessment e microprogettazione con le nuove famiglie coinvolte nella seconda implementazione. 

 

Budget Complessivo € 211.500,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


